3
Comune di Pedara - Regolamento per il funzionamento delle Commissioni Consiliari

[image: image1.png]



C O M U N E    D I    P E D A R A

P R O V I N C I A  D I  C A T A N I A

REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO
DELLE COMMISSIONI CONSILIARI
CAPO 1
COMMISSIONI CONSILIARI PERMANENTI
Art. 1 Regolamento - Finalità
1. Il presente regolamento disciplina, in attuazione dello Statuto del Comune di Pedara, la costituzione, la nomina ed il funzionamento delle Commissioni Consiliari.
Art. 2 Costituzione e composizione
1. Il Consiglio Comunale, entro un mese dalla seduta di convalida degli eletti, istituisce tre Commissioni Consiliari permanenti (All.to A), sui seguenti gruppi di tematiche omogenee:
· Affari Generali e Istituzionali - Personale - Organizzazione – Servizi demografici - Cultura - Sport e Turismo - Solidarietà Sociale - Volontariato;
· Bilancio e finanze - Programmazione economica - Patrimonio;
· Territorio e Ambiente - Urbanistica - Lavori Pubblici - Sviluppo economico. 

Le Commissioni permanenti durano in carica quanto il Consiglio.

2. Le Commissioni permanenti sono composte da Consiglieri Comunali, designati dai rispettivi Gruppi Consiliari in modo da rispecchiare la proporzione dei gruppi stessi e garantire a ciascun consigliere la presenza in almeno una commissione.
3. La deliberazione istitutiva determina il numero dei componenti di ciascuna commissione.
4. L'elezione viene fatta dal Consiglio Comunale per ogni singola commissione e distintamente per ciascun gruppo, sentita, di volta in volta, la proposta del relativo Capo Gruppo. La votazione avviene a scrutinio segreto e con voto limitato ad un nome. Risultano eletti i Consiglieri che nell'ambito del proprio gruppo di appartenenza avranno ottenuto il maggior numero di voti.
5. In caso di dimissioni, decadenza o altro motivo che renda necessaria la sostituzione di un Consigliere, il gruppo consiliare di appartenenza propone, tramite il suo Capo Gruppo, un altro rappresentante ed il Consiglio Comunale procede alla sostituzione, nella seduta successiva, mediante votazione a scrutinio segreto.
6. Nel caso di impedimento temporaneo ciascun Commissario ha facoltà di farsi sostituire nelle singole sedute da un altro Consigliere del suo gruppo, mediante designazione del Capo Gruppo.

Art. 3 Presidenza e convocazione delle Commissioni 

1. Il Presidente di ciascuna Commissione permanente è eletto dalla stessa nel proprio seno, con votazione segreta, a maggioranza dei voti. Se dopo tre votazioni nessun componente ha raggiunto tale risultato, sì procede al ballottaggio fra i due consiglieri che hanno ottenuto il maggior numero di voti alla terza votazione. In tale votazione di ballottaggio è eletto il consigliere che ha ottenuto il maggior numero di voti. In caso di parità viene eletto il consigliere più anziano.
2. L'elezione del Presidente e del Vice-Presidente avviene nella prima riunione della Commissione, che viene tenuta, su convocazione del Presidente del Consiglio, entro venti giorni da quello in cui è divenuta esecutiva la deliberazione di nomina.
3. In caso di assenza o impedimento del Presidente e del Vice-Presidente la Commissione è Presieduta dal Commissario più anziano.
4. Il Presidente del Consiglio Comunale convoca le Commissioni, fissando la data delle adunanze e gli argomenti da trattare in ciascuna di esse. Ogni Commissario può proporre l'iscrizione all'ordine del giorno di argomenti che rientrano nella competenza della Commissione. Il Presidente del Consiglio Comunale decide sulla richiesta e, in caso di motivato diniego, il Consigliere proponente può chiedere che (a decisione definitiva sia adottata dalla Commissione.
5. La convocazione è effettuata dal Presidente del Consiglio Comunale anche a seguito di richiesta scritta, con l'indicazione degli argomenti da trattare, allo stesso indirizzata, da almeno due Commissari o dal Presidente della Commissione. La riunione è convocata entro quindici giorni da quello successivo alla presentazione della richiesta al protocollo generale del Comune.
6. Le convocazioni di cui ai precedenti commi sono disposte con avviso scritto, contenente l'indicazione del giorno, ora, luogo ove si tiene la riunione e dell'ordine del giorno da trattare, da recapitarsi ai componenti della Commissione, nei loro domicilio, almeno quarantotto ore prima dell'adunanza. Ai componenti della Commissione è resa disponibile presso la Segreteria Generale, di norma entro gli stessi termini, la documentazione inerente agli oggetti da trattare.
7. Della convocazione è data comunicazione, entro lo stesso termine, al Sindaco, agli Assessori delegati alle materie da trattare nella riunione ed ai Responsabili del Settore, per quanto di loro competenza.

Art. 4 Funzionamento delle Commissioni
1. La riunione della Commissione è valida quando sono presenti tanti componenti rappresentanti la maggioranza della commissione. Ai consiglieri intervenuti alla seduta andata deserta è riconosciuta ugualmente l'indennità di legge.
2. Le sedute delle Commissioni sono pubbliche. Ai lavori possono assistere i cittadini ed i rappresentanti degli organi di informazione. Gli uditori devono osservare Io stesso comportamento previsto per le riunioni del Consiglio Comunale.
3. Il Presidente del Consiglio Comunale convoca la Commissione in seduta segreta esclusivamente per la trattazione di argomenti che comportano giudizi su persone o quando la pubblicità dell'adunanza possa arrecare grave nocumento agli interessi del Comune.
4. Il Presidente del Consiglio Comunale, il Sindaco ed i membri della Giunta possono sempre partecipare, con facoltà di relazione e di intervento nella discussione degli argomenti all'ordine del giorno, alle riunioni di tutte le Commissioni.
5. Gli atti relativi agli affari iscritti all'ordine del giorno sono depositati presso la sede comunale almeno quarantotto ore prima della riunione, a disposizione dei membri della Commissione.
6. Il Presidente può richiedere, con domanda motivata indirizzata al Sindaco, la partecipazione di funzionari comunali ed amministratori e dirigenti degli enti, delle istituzioni e delle aziende e società dipendenti o partecipate, alle sedute delle Commissioni, con funzione consultiva.
7. Le Commissioni possono inoltre consultare rappresentanti di enti, associazioni, consulte. Due o più commissioni possono essere convocate in seduta comune dal Presidente del Consiglio Comunale. Ciascuna commissione può nominare nel proprio seno gruppi per istruire temi specifici e per riferire alla commissione stessa in seduta plenaria. La seduta di Commissioni congiunte è presieduta dal Presidente del Consiglio Comunale o dal Presidente di una delle Commissioni interessate designato dallo stesso Presidente del Consiglio.
8. Le Commissioni hanno potestà d'iniziativa per la presentazione di proposte di deliberazioni e mozioni, nell'ambito delle materie di loro competenza. Le relative proposte vengono rimesse al Presidente del Consiglio comunale il quale trasmette quelle relative a deliberazioni al Sindaco ed al Segretario comunale per l'istruttoria prevista dagli art. 52 e 55, comma quinto, della legge 8 giugno 1990, n. 142 e successive modifiche ed integrazioni. Quando l'istruttoria si conclude con l'attestazione di copertura finanziaria ed i pareri favorevoli, tecnico e di regolarità contabile, la proposta viene iscritta all'ordine dei giorno della prima adunanza ordinaria del Consiglio. Se manca l'attestazione di copertura finanziaria ed i pareri sono, -tutti od in parte- contrari, la proposta è restituita dal Presidente del Consiglio alla Commissione che può riproporla soltanto dopo l'adeguamento dei contenuti alle osservazioni effettuate dagli organi tecnici-amministrativi e purché sia assicurata la copertura finanziaria.

9. Non possono partecipare ai lavori della Commissione quei componenti che, in forma diretta o indiretta, per vincoli di parentela o affinità entro il 4° grado, abbiano qualche interesse, diretto o immediato, nelle materie da trattare. Analogo obbligo riguarda anche i Consiglieri Comunali, gli Amministratori o i funzionari. Di ciò va fatta menzione nel verbale.

Art. 5 Diritto di accesso alla documentazione
1. Per l'esercizio dei poteri istruttori, ed anche su istanza di uno o più Commissari, il Presidente della Commissione deve avvalersi, per l'accesso alla documentazione amministrativa esistente presso ogni settore, della collaborazione del Responsabile del Settore interessato o di altro collaboratore da esso indicato.
2. Nei casi eccezionali in cui la Commissione ritenga di avvalersi di consulenti esterni, la richiesta deve essere avanzata al Sindaco. Nel caso di partecipazione di Responsabili dell'istruttoria o del procedimento la richiesta deve essere avanzata al Dirigente del Settore interessato; nel caso di partecipazione di Dirigenti del Settore la richiesta deve essere avanzata al Segretario Generale che provvede.

Art. 6 Funzioni delle Commissioni
1. Le Commissioni permanenti costituiscono articolazioni del Consiglio Comunale ed esercitano le loro funzioni concorrendo ai compiti di indirizzo e di controllo politico-amministrativo allo stesso attribuiti, mediante la valutazione preliminare degli atti di programmazione e pianificazione. In particolare, le Commissioni, fatte salve le competenze degli altri organi, svolgono l'attività preparatoria, istruttoria e redigente su atti, indirizzi ed orientamenti, da sottoporre alla deliberazione del  Consiglio Comunale.
2. Ciascuna Commissione permanente esamina, nelle materie di propria competenza, le proposte di deliberazione ed ogni altro oggetto che il Sindaco o la Giunta o il Presidente del Consiglio Comunale ritengono di portare alla discussione in Consiglio Comunale. In tali casi, la proposta di deliberazione e la correlativa documentazione è sottoposta all'esame della commissione almeno quarantotto ore prima della seduta del Consiglio Comunale nella quale detta proposta sarà discussa, salvo che, nei casi d'urgenza ed improrogabilità, tale termine è ridotto a ventiquattro ore.
3. Il Consiglio Comunale può affidare alle commissioni compiti di indagine e di studio o esame, stabilendo il termine entro il quale la Commissione deve provvedere.
Art. 7
Segreteria delle Commissioni 

Verbale delle sedute - Pubblicità dei lavori

1. Le funzioni di Segretario della Commissione sono svolte dal dipendente comunale assegnato all’ufficio del Presidente del Consiglio ovvero da altro dipendente designato dal Sindaco sentito il Segretario Generale.
2. Il Segretario della Commissione si avvale degli uffici comunali competenti per lo svolgimento della propria funzione. Il Segretario della Commissione cura il tempestivo recapito degli avvisi di convocazione, nonché la predisposizione degli atti da sottoporre alla Commissione ed il loro deposito preventivo. Il Segretario provvede ad ogni altro adempimento necessario e conseguente al funzionamento della Commissione. Redige il verbale sommario delle adunanze, che viene dallo stesso sottoscritto, congiuntamente al Presidente e depositato, con gli atti dell'adunanza, in conformità al 4° comma dell'alt. 4.
3. Copie dei verbali delle adunanze delle Commissioni vengono trasmesse al Presidente del Consiglio Comunale II Segretario della Commissione, se richiesto, informa il Segretario Comunale che trasmetterà al Sindaco e alla Giunta i contenuti del verbale e segnala ai responsabili dei servizi interessati indirizzi, osservazioni e rilievi relativi a quanto di loro competenza.
Art. 8 Pubblicizzazione dei lavori delle Commissioni
1. Le convocazioni delle Commissioni saranno rese pubbliche  con affissione all'Albo Pretorio e comunicazione, per iscritto, ai Componenti la Commissione.
CAPO II
COMMISSIONI SPECIALI
Art. 9 Commissione d'indagine
1. Su proposta del Presidente del Consiglio, del Sindaco, su istanza sottoscritta dalla maggioranza assoluta dei Consiglieri in carica o a seguito di segnalazione di gravi irregolarità effettuata dal Collegio dei Revisori dei Conti, il Consiglio Comunale, nell'esercizio delle sue funzioni di controllo, può costituire, nel suo interno, commissioni speciali incaricate di effettuare accertamenti su fatti, atti, provvedimenti e comportamenti tenuti dai componenti degli organi elettivi, dai responsabili degli uffici e servizi, dai dipendenti comunali e dai rappresentanti del Comune in altri organismi.
2.  La Commissione d'indagine viene nominata dal Consiglio Comunale con scrutinio segreto. Con lo stesso atto viene definito l'oggetto e l'ambito dell'indagine ed il termine per concluderla e riferire al Consiglio Comunale. Della Commissione fanno parte i Consiglieri Comunali in rappresentanza e proporzionalmente alla consistenza di ogni gruppo consiliare. 11 Presidente viene eletto nella prima riunione della Commissione, che viene tenuta, su convocazione del Presidente del Consiglio,
3.  11 numero dei Componenti la Commissione d'indagine viene stabilito dal Consiglio Comunale nella seduta di istituzione.
4.  Le riunioni delle Commissioni Speciali di indagine sono segrete
5. La Commissione ha tutti i poteri necessari per l'espletamento dell'incarico. Su richiesta del Presidente il Segretario Generale mette a disposizione della Commissione tutti gli atti, anche di natura riservata, afferenti all'oggetto dell'indagine o allo stesso connessi.
6.  Alle Commissioni di inchiesta non è opponitele il segreto di ufficio da parte degli Amministratori o dei Funzionari dell'Ente.
7. Al fine di acquisire tutti gli elementi di conoscenza necessari per l'espletamento dell'incarico ricevuto, la Commissione può effettuare l'audizione di membri del Consiglio e della Giunta, del Collegio dei Revisori, del Segretario Generale, dei responsabili degli uffici e servizi e dei loro dipendenti, dei rappresentanti del Comune in altri Enti ed organismi. I soggetti invitati alle audizioni non possono rifiutarsi senza giustificato motivo. La convocazione e le risultanze dell'audizione restano riservate fino alla presentazione al Consiglio della relazione della Commissione. Fino a quel momento i componenti della Commissione ed i soggetti uditi sono vincolati al segreto d'ufficio.
8. La redazione dei verbali della Commissione viene effettuata dal Segretario Generale salvo casi di incompatibilità, nel qual caso lo stesso sarà sostituito dal Vice Segretario o da altro funzionario incaricato dal Sindaco. Il Segretario provvede ad ogni altro adempimento necessario e conseguente al funzionamento della Commissione. Redige il verbale sommario delle adunanze, che viene dallo stesso sottoscritto, congiuntamente al Presidente e depositato, con gli atti dell'adunanza.
9.  Nella relazione al Consiglio la Commissione espone i fatti accertati ed i risultati delle indagini eseguite, escludendo comunicazioni e riferimenti acquisiti durante le audizioni e le indagini che non sono risultati, direttamente o indirettamente, connessi con l'ambito della medesima: per gli stessi è mantenuto il segreto d'ufficio di cui al precedente 6° comma.
10. Il Consiglio Comunale, preso atto della relazione della Commissione, adotta i provvedimenti conseguenti se di sua competenza o, in caso diverso, esprime al Sindaco i propri orientamenti in merito ai provvedimenti che dovrà adottare.
11. Con la presentazione della relazione al Consiglio Comunale la Commissione conclude la propria attività ed è sciolta. Gli atti ed i verbali vengono dal Presidente consegnati al Segretario Generale che ne cura la conservazione nell'archivio dell'Ente.
Art. 10 Commissioni di studio
1. Il Consiglio Comunale può conferire alle Commissioni permanenti, o a Commissioni appositamente costituite con gli stessi criteri e modalità delle Commissioni permanenti, incarico di studiare piani e programmi di rilevanza straordinaria o l'esame di questioni di interesse locale, compresi fra le competenze allo stesso attribuite dalle leggi e dallo statuto, provvedendo per tale specifico fine ad assicurare alle commissioni l'opera dei dipendenti comunali e di esperti esterni, nominati dal Sindaco, che hanno riconosciuta competenza nelle materie da trattare.
2. La Commissione di studio viene nominata dal Consiglio Comunale con scrutinio palese. Con lo stesso atto viene definito l'oggetto e l'ambito della questione ed il termine per concluderla e riferire al Consiglio Comunale. Della Commissione fanno parte i Consiglieri Comunali in rappresentanza e proporzionalmente alla consistenza di ogni gruppo consiliare. Il Presidente viene eletto nella prima riunione della Commissione, che viene tenuta, su convocazione del Presidente del Consiglio.
3. Il Presidente della Commissione riferisce al Consiglio, periodicamente, sull'avanzamento dei lavori e sottopone allo stesso, alla conclusione dell'incarico, la relazione e gli atti che costituiscono io studio effettuato.
4. Con la presentazione della relazione al Consiglio Comunale la Commissione conclude la propria attività ed è sciolta. Gli atti ed i verbali vengono dal Presidente consegnati al Segretario Generale che ne cura la conservazione nell'archivio dell'Ente.
CAPO III DISPOSIZIONI FINALI
Art. 11 Norme transitorie

1. Dall'entrata in vigore del presente regolamento cessano di avere effetto eventuali regolamenti precedenti o disposizioni in contrasto con lo stesso.
2. Modifiche al presente regolamento vengono apportate dal Consiglio Comunale, sentito il parere della 1° Commissione.
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Il presente Regolamento  è  stato  approvato  dal  Consiglio Comunale con proposta atto n° ______ del _____________, pubblicato all’Albo Pretorio dal ______________ al ______________ senza riportare opposizioni.

Pedara, ______________

IL SEGRETARIO GENERALE

           (Avv. Santa Strano)

_________________________

Il presente “Regolamento per il funzionamento delle Commissioni Consiliari”, è stato approvato con deliberazione C.C. n° _____________________ pubblicata all’Albo Pretorio dal ________________ al ________________ ed è esecutiva ai sensi di legge.-

Pedara, _________________

IL SEGRETARIO GENERALE

           (Avv. Santa Strano)

_________________________

Commissioni Consiliari Permanenti
Ai sensi dell'art. 2, comma 1, del "Regolamento per il funzionamento delle Commissioni Consiliari", le Commissioni Consiliari permanenti sono tre, distintamente per le materie di seguito indicate:
PRIMA COMMISSIONE

Consiglieri assegnati


   5


Affari Generali e Istituzioni – Personale – Servizi demografici – Cultura – Sport e Turismo – Organizzazione – Solidarietà Sociale - Volontariato

Materie di competenza:
· Statuto dell'Ente; Regolamenti generali e di settore; ordinamento degli uffici e dei servizi; Rapporti con gli Organi; Aziende ed Istituzioni interne.
· Disciplina dello stato giuridico e delle assunzioni del personale; piante organiche e relative variazioni, norme generali per il funzionamento dei servizi pubblici di competenza.
· Rapporti e Convenzioni tra Enti e tra Comuni e Province; costituzione e modifiche di forme associative; istituzione, compiti e norme sul funzionamento degli organismi di partecipazione.
· Assunzione diretta di pubblici servizi; concessione di pubblici servizi; costituzione di istituzioni e aziende speciali; partecipazione del Comune a società di capitali; affidamento di attività e servizi mediante convenzione; consorzi; accordi di programma.
· Rapporti con gli Ambiti Territoriali Ottimali (ATO).
· Autorizzazione ad avvalersi di modalità di gara diverse in materia di lavori pubblici e di pubbliche forniture, disciplinati con norme di carattere generale ne! regolamenti del Comune.
· Servizi demografici (Stato Civile, Anagrafe, Elettorale e Leva) e problemi dell'emigrazione e dell'Immigrazione.
· Programmi annuali di attività dei servizi socio-assistenziali e Solidarietà Sociale (normativa d'indirizzo, pianificazione e controllo sulla gestione dei servizi sociali.
· Sanità e Farmacie.
· Pubblica Istruzione e Beni Culturali (programmazione e controllo sui beni e servizi scolastici e di natura culturale, Biblioteca e archivio storico, istituzioni culturali e musicali).
· Sport e Attività ricreative e del tempo libero (programmazione generale e controllo delle attività connesse, regolamentazione, sovvenzioni, ausili e contributi alle attività medesime).
· Attività e programmi di sostegno alle problematiche giovanili.
· Atti inerenti il Volontariato ed il Servizio Civile.
· Elezione delle commissioni comunali la cui nomina non è attribuita alla competenza del Sindaco.
· Atti inerenti il controllo della coerenza dell'attività dell'esecutivo con gli indirizzi generali espressi dal Consiglio Comunale.
· Valutazione delle periodiche relazioni sindacali sullo stato di attuazione dei programma e sull'attività svolta su fatti particolarmente rilevanti.
· Promozione della consultazione elettorale per la rimozione del Sindaco.
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· Regolamenti sulla trasparenza, la partecipazione ed il diritto di accesso dei cittadini al procedimento amministrativo, sulla consultazione dei medesimi.
· Affari generali e ogni altro atto regolamentare inerente l'organizzazione, la pianificazione o il funzionamento degli organi e dei servizi comunali non assegnato alla competenza per materia di altre commissioni.
SECONDA 

COMMISSIONE          

Consiglieri assegnati
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Bilancio e finanze -  Programmazione economica - Patrimonio  


Materie di competenza:
· Programmi, relazioni previsionali e programmatiche, bilancio annuale e pluriennale e relative variazioni e storni di fondi tra capitoli appartenenti a rubriche diverse del bilancio.
· Conto consuntivo (finanziario e del patrimonio).
· Riconoscimento dei debiti fuori bilancio.
· Istituzione e ordinamento dei tributi; disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni demaniali e patrimoniali e dei servizi.
· Contrazione dei mutui e accensione dei prestiti; emissione dei prestiti obbligazionari.
· Spese che impegnino i bilanci per gli esercizi successivi, escluse quelle relative alla locazione di immobili e alla somministrazione e fornitura al comune di beni e servizi a carattere continuativo.
· Tributi e servizi pubblici sottoposti a contribuzione (Istituzione e Regolamentazione generale di tributi, imposte e tasse comunali, servizi pubblici a domanda individuale.
· Acquisti e alienazioni immobiliari e relative permute se non previsti in atti fondamentali del Consiglio.
· Elezione del collegio dei revisori.
· Atti inerenti il controllo della gestione finanziaria.
TERZA COMMISSIONE


Consiglieri assegnati
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Territorio e Ambiente - Urbanistica - Lavori Pubblici – Sviluppo economico 


Materie di competenza:
· Programma triennale delle opere pubbliche e relativi piani finanziari.
· Piani territoriali e urbanistici: piano regolatore generale e relative varianti; piani di recupero edilizio; programmi annuali e pluriennali per la loro attuazione, eventuali deroghe ad essi; piani particolareggiati e lottizzazioni in variante allo Strumento Urbanistico; pareri da rendere sulle dette materie; regolamento edilizio.
· Disciplina generale per la cessione di aree nell'ambito dei piani di zona; edilizia popolare e convenzionata.
· Disciplina generale per la cessione in diritto di superficie o in proprietà delie aree per insediamenti produttivi.
· Regolamento di gestione degli insediamenti produttivi di iniziativa comunale; regolamento per l'assegnazione degli stessi agli operatori economici interessati.
· Atti inerenti il controllo dello sviluppo dei programmi di opere pubbliche.
· Norme di pianificazione della viabilità e del traffico.
· Sviluppo e implementazione delle Tecnologie Informatiche.
· Pianificazione e regolamentazione delle emissioni elettromagnetiche.
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· Pianificazione e regolamentazione in materia di inquinamento ambientale.
· Lavori pubblici e servizi tecnologici e produttivi (acqua, rifiuti, fognature, gas. elettrodotti, e simili).
· Norme di pianificazione, indirizzo e controllo nel Commercio, Agricoltura, Industria, Artigianato, Turismo.
· Piani territoriali della provincia e relativo programma di attuazione.
· Rapporti con l'Ente Metropolitano ed altri Enti in relazione agli affari relativi alla gestione e pianificazione del territorio.
· Piani territoriali sul programma di sviluppo economico degli enti parco e riserve naturali.
· Regolamentazione ed atti inerenti il Servizio di Protezione Civile.
Allegato A
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